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32 «IL SOLDATO SVIZZERO 1940

La Festa federals

III Domenica di settembre: Festa federale.
I confederati di lingua tedesca la chiamano «Eid-

genössischer Bettag»: denominazione che caratterizza
meglio il senso e il valore della giornata.

Giorno di preghiera per la Patria! È hello e signifi-
cativo che la Patria stessa abbia voluto e voglia un
giorno, che chiamerö ufficiale, perche da tutto il po-
polo si elevi la preghiera a Dio. Per ringraziarlo e per
propiziarlo.

E cosi la Festa federale ci riallaccia a tutta la nostra
storia, a tutte le grandi vicende dellà Patria. Dio è stato
invocato al Griitli, perché fosse testimone della volontà
di indipendenza e di libertà che animava i fondatori,
e insieme perché Ii assistesse nella lotta che si prean-

15 settembre, /esta /ederaZe/
Ci trouauamo, aZ riparo, in. «na baita di sasso, attorno

aZ /uoco acceso tra d«e pietre. 7n seruizio di guardia.
Fnori, «na b«/era estiua di neue.

Çuando si è eostretti a rimanere ore e ore cosi, tap-
pati, attorno a una fiamma, tra soZdati, si /anno Zung/te
eonuersazioni, ci si narrano reciprocamente 7?toZte, moZte
cose. Si parZa per deZZe mezze giornate deZZa propria
pro/essione, deZZa propria /anciuZZezza, deZZa propria
/amigZia. Si parZa per deZZe mezze giornate, con Za più

nunciava dura e difficile. Dio è stato invocato a Brunnen
e il Suo nome è scritto nel patto, che è l'origine e il fon-
damento della Confederazione. Dio hanno invocato gli
uomini di Morgarten, di Sempach, di Naefels, di Mo-
rat, di Giomico. I guerrieri confederati, che non piega-
vano il ginocchio davanti a nessuna creatura, come ha
ricordato anche il Generale nel suo mirabile ordine deZ

giorno del 3 giugno 1940, «prima della battaglia pie-
gavano le ginocchia davanti a Dio». E fu nel nome di
Dio che l'eremita del Ranft — il nostro Santo nazionale
-—- parlé ai Confederati riuniti alla Dieta di Stans, li
consigliô all'intesa e alla pace e, ascoltato, salvô la Con-
federazione.

Discendendo nel corso dei secoli, sempre noi vediamo
Dio invocato nei momenti più gravi della nostra vita
nazionale. Nella storica seduta del 30 agosto 1940, in
cui l'Assemblea federale ha nominato il colonnello Gui-
san a Generale e a Comandante in capo dell'esercito
svizzero, il Présidente dell'Assemblea si rivolgeva a lui
in termini commossi e gli diceva: «Vi affidiamo, Gene-
rale, la guardia di questa Patria che amiamo con tutte
le nostre forze e che mai, quali che siano le circostanze,
lasceremo invadere da alcuno. Dio benedica il vostro
grande compito, Generale. Dio protegga il nostro Paese
ed il nostro esercito.»

Ancora una volta era la Patria che affidava se stessa,
il suo popolo, il suo esercito alla protezione di Dio.

Ecco il significato della Festa federale.
Dohbiamo sentirlo tutti, specialmente in questo mo-

mento grave per la nostra Patria, come per tutto il
mondo.

Devono sentirlo i soldati che vigilano, come senti-
nelle forti e fedeli, perché sia rispettata la nostra libertà.
Soldati, ricordiamo che siamo gli eredi dei confederati
che, col coraggio del loro cuore, con la forza delle loro
braccia e con la preghiera a Dio, hanno non solo fondato
la nostra Patria, ma l'hanno conservata e difesa e ce
l'hanno tramandata bella e libera. Siamo degni dei
padri! Siamo come i padri forti e cristiani.

E devono sentirlo questo significato tutti quelli che,
nella vita civile, sono chiamati a compiere il loro dovere
in ogni settore della vita nazionale. Invochino Iddio
perché assista i soldati e mantenga nella loro anima la
volontà della disciplina e lo spirito di sacrificio, che è

il grande segreto di ogni successo, di ogni vittoria.
Nella comune preghiera a Dio, sarà l'unione di tutti

i cuori, sarà la riaffermazione del nostro amore alla
Patria e della nostra volontà di servirla tutti i giorni
della nostra vita. Iddio protegga la Svizzera.

Cap. y4Z/re<Zo Leber, Cappellano militare.

swbZZme /rawc/iezza, di donne. Ç«aZc/te uoZfa si discorre
di poZitica internazionaZe: »na in termini breui, trascw-
rando quasi rego/armew-te Ze questioni ideoZogic/te, con-
siderando quasi escZ«sit,'a7?7en/.e i /atti. Mai si parZa di
poZitica interna deZ nostro cantone.

ÇueZZa uoZfa, «no di noi accennà aZZe scwse presentate
da una potenza straniera aZZa nostra Con/ederazione. E/n

camerata disse: Perè, corne è rispettata Za SuizzeraZ E
ag'giwnse c/te c'erano proue ch'era considerata, maZgrado
Za sua piccoZezza, anc/te da «n'aZtra grande potenza, e
da «na terza grande potenza.

— Come mai è cosi rispettata? si domando un quarto
soZdato. E /ini: 7n /ondo non possiamo Zamentarci, /i-
Ttora; quaZcuno sembra proteggerci

— Mi pare, interuenne «no cite aueua parZato prima,
c/te ueramente Za marto di AicoZao deZZa EZue aZeggi

sopra questa nostra Suizzera Scudiero.
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